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| dal fonde 
ea, 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
t vei, piccoli te dell'avvenire. 

UDINE, 1 SETTEMBRE 1929. 

ILE 
— Ste) QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Pridlana Qaesa— 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li bériédice! —— ‘buxzperto xv. 

Benedite tuo ‘particersre “altetto le Astidiazioni sgibvianili della “Diocesi ©di dii. (Papa Pio XI) — 29 Sedbrat ross. 
G. ELLERA.. 

( 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
VIA TREPPO 1. UDINE È ABBONAMENTI 

Per rin anno L. 6.30 — Per un semestre L. 3.30 — Sostenitori L. 10 — Per l’ostero 12.30 | 

I ov Asi Eat 
Generale 

“della Gioventù Cattolica Italiana 
Essendo stato Mons. 'Tar- 

dini nominato Sottosegreta-. 
riò della S. Congreg. degli 
Affari ecelesiastier straordi- 

rari, ‘e non potendo egli, a 
rausa del suo nuovo lavoro, 
ittendere alla “carica e al 
lelicato impegno di Asst 
stente -Ecel. generale della 
G. C. I. sarà sostituito da 
Mons. FEDERICO. SAR- 
GOLINI, aituale Assistente 
lelle Universitarie Cattoliche 

» Vice Assistente dell’Unione 

Donne Cattoliche. 

Nel porgere a Mons. Tar- 

lini f ‘nostri commossi sa- 

'uti di riconoscente commia- 

‘o, porgiamo pure al nuovo 

Assistente il nostro ‘defe- 

rente: ossequio «ed «il nostro 

fervido augurio. 
n ottirvifo e fr I alia ei RR A pt Lap it 

LA PAROLA 
DEL 

ult. 

oi Vescovi e «col Papa 
nella Chiesa ii Cristo 

11.6. Padre ha r‘cevuto nella passa- 
ta-settimana il pellegrinaggio di Mal- 
ta, A quei buoni pellegrini, che ve- 
‘nivano da una: terra ove i cattolici so- 

‘ino ‘coartati dall'autorità civile nella 

manifestazione di amore e di fedeltà 

‘alla Chiesa Cattolica ed al Papa, il 

Sommo Pontefice ha rivolto un pater- 

no discorso, esortandoli a stare sempre 
uniti ai Vescovi ‘ed al Papa nella Chie- 
‘sa Cattolica. 

Coi Vescovi 

« Che vuol dire, — si domandava @l 

Santo Padre — stare con i Vescovi e 

con il Papa? i 
Stare coi Vescovi vuol dire ricono- 

sderne l’autorftà, la dignità, la suc- 
cessione Apostolica in ognuno di essì 
e in ogni diocesi: vuol dire riconosce- 
re în essi i messaggeri di Gesù Cristo, 

\@ Gui fu detto: « andate e insegnate »; 
vuol «dire ubbidire ad essi, riconoscer- 

ne non solo teoricamente, ma pratica- 

mente l'autorità e il mandato, secon- 
darne generosamente. le sollecitudini 
pastorali per le anime, di cui debbono 

| rendere conto a Dio. S. Paolo, infatti, 
dice che essi debbono rendere conto al 
Vescovo dei Vescovi, al Pastore dei 
Pastori, a Gesù Cristo, il quale sì wol- 
le far chiamare episcopus animarum 

| vestrarum, Bisogna non dimenticare 
questo pensiero divino, quando si 

guarda ai Vescovi, bisogna pensare a 

Gesù Cristo. 
«Stare coi, Vescovi; significa 
stare col Papa, Vescovo dei Vescovi. 

* Gesù Cristo, che ha voluto così. E- 

gli, vero Pastore, di tutte le anime, che 

tutte le ha salvate. Bisogna stare col 
Papa, perchè chi sta con Imi. sta col 
fondamento stesso della Chiesa, per- 
6hè è contro di Lui e la Chiesa in Lui 
Janidata, che non prevarranno le. for- 
ze dell'inferno. Chi non sarà, stato isot- 

la. protezione del..Papa sarà vinto. 
Las Ambrogio dice: Ubi Peirus, ibi Ec- 

clesia. Mella, Chiesa .si trova, tutto 
tesoro spirituale, il Sangue di. Gesù 
Cristo, «perdono, speranze, beni: all'an- 

| Fuori non sono che tenebre e rovine: \.eontrare alcune piccole spese. 

to. la 

Col Papa 

Stare col Papa non può voler dine 
che accogliere quello che insegna, ese- 
quire quello Re raccomanda. Quale 
altro significato avrebbero le parole di 
Gesù Cristo? E a tutti è fedeli è facile 
sapere cosa vogliono e raccomandano 
i Vescovi, perchè questi vivono in mez 
zo a loro. E a tutta i fedeli è facile an- 
che sapere quello che pensa, vuole, co- 
manda e raccomanda il Papa. Egli, 
infatti, spesso parla «a tutti i felleti 
della grande famiglia cattolica, ma più 
spesso si fa presente attraverso la per- 

sona ‘dei Vescovi, autorizzati. interpre- Î 

L 

‘ti del Suo pensiero. 0° 
‘Se bîiene il momento di qualche ‘in- 

certezza, bisogna badare a quello che 
dicono i Vescovi e raccogliere tutto 

cons particolare diligenza e al resto 
nolite credere. 

Il Papa non fa politica 

Se qualcuno viene a dire, come nom. 
solo a Malta è accaduto, che il Papa: 
fa la politica, nolite credere. Il Papa 
non fa-politica: intendiamoci. fa-la. 50» | 
la politica, se è politica, della salute 

delle anime e della gloria da, Dio; ma 

questa non:è politica ma pura religio» 
ne, puro interesse di, Dio per la 
gloria. Certo se in qualche modo, 

| buoni è cattivi, rimangono tali solo 

ascmp 

esita e prende la difesa ‘delle anime 
minacciate ‘e dell’onore di Dio in pro- 
cinto di essere compromesso. 

Se qualcuno dice, sGrive 0 stampa, 
dandosi l’aria, come avviene in’ diver- 
si luoghi, di restare e potersi dire buon | 
cattolico senza si bbgiire ai Vescovi,| 
senza: rieonoscene ssgquire, e seconda» | 
re la volantà del Papa, dolite eredere. 

Non solo è difficile, ma non è possibi 

le essere cattolici e meritare il mini 

modingloria chie èvin questornome, sen- 

24. l'obbedienza ar. Vescovi, il debito | 
riconoscimento, devoto, pratico, della 
autorità suprema’ del Vicario di Cri- 
stov-E”-così che-ha-voluto=Gesù Cri: | 
sto e non si può fare altrimenti e îl 
Papa aggiungeva che quelli che van- 
no fuori di queste linee sostanziali, se 
pur rimangono tra i Suoi fi gli, perchè 

in ogni grande famiglia ci sono figla 

per farLo piangere sul male che fan- 

no a sè e agli altrè, per farLo tremare 

sulla tesponsabilità che Egli ha delle] 

anime loro, per farLo pregare come) 

re pregherà con affetto puenò dii 

tristezza e insieme di fiducia nel 

sericordia di Dio per questi figli, 
la mi-| 

che 

purtroppo si trovano un po’ da per | 
ORI 

tutto, che non ascoltano la parola dei; 

Pastori e del Papa. 

Della giustizia e. della carifà. 

per la carta e. l’inchiostro al segreta- rito di amore, perchè, come idisse G. 
rio. Rossetti: 

Nell’opre sol, nell’opre 
La carità si scopre. © 

Io faceio 

così, e di trovo bene; i migliori Gir- 
coli che conosco, almeno dalle mie par- 
ti fanno così, e Si trovano bene. Per- 
chè non faranno tutti così? 

Col nuovo anno questo sarà il me: 
todo universale, e crepi ‘la ‘miseria. 

I Circoli di Gioventù Cattolica.m0xf 
devono essere baracche (scusate la pa- 
rola, come sopra) ma devono essere 
palestre di generosi propositi,e di. ge- 

nerosi sacrifici. 
Siamo intesi? 

Il vecchio Assistente. - 
° 

AVIO LRTI OLII PROLT PET 
.£ TURI Ù È, 3 b 

LOLELOLITOTOTILITO LITIO 

Dopo. la giomata senza fumare 
Augusta e. palerna sanzione: 

. La Gioventù Cattolica nel Venerdì 
‘Santo nòti fuma” è 1’Obolo ‘tisparmia»: 
toi mel ‘pieeolo ma *beneroso* atto idi » 

mbrtificazione; wienendeposto; ait piedi 
del,,S., Padre comeromaggio. filiale. | 

Ecco.quello che, il .S. Padre, con 
| prezioso autografo, ha .risposto a que- 
‘sto nobile atto dei Suoi giovani: * 

La giustizia è la virtù prima del vi- «Fra le meravigliose scene della 

vere civile perchè è-Ja ‘base’ la guida sua ‘Apocalisse (8. 4; 9:78) l’Apostolo 
delle relazioni seciali., Ma essa pur es-| ; 
sendo la norma che stabilisce l’impe-! prediletto ‘Vede' «fiale * auree ‘ripiene 
ro della rigione' sopra le passioni, cioè | di aromi, che sono le preghiere dei 

quella che garantisce ad ognuno il i 

suo, non'»sacfare nulla perla grande Santi» e vede queste preghiere dive- 

massa) dei bisognosi, e..di cui noi dob-| Ro 

biamo inanzi tutto occuparci. 
La carità invece va al di là e al di-| 3° Altissimo. Noi vediamo il cuore d’o- 

nîr'fumo the ascende al cospetto del- 

sua | 

È +, ì 4 ; Ta eroOPE 

qualunque pretesto, anche politico, Il Papa riassumeva il suo discorso sopra della giustizia, di cui è l’inte- 
gratrice, e dà a ‘chi non ha, colma Te 

da | 

viene in pericolo Ta salvezza delle ani- 

me e Vonore di Dio, allora il Papa non | 
iin poche parole: coi Vescovi e col Pa- 

pa, nella Chiesa di:Gristo ». 

Domando 
nera 

quello dell’altra volta, sto bene così; 

spero il simile di voi. 

Ho un’altra idea che mi frulla per 

la mente; e sapete che quando un’idea: 

tormenta un cervello, è un affare se-! 
rio il tenerla per se. 

Bio ve la dico. Se non vi piace, è@- 

mici come prima. 

i 
ì 
{ 

che non parlo del mio Circolo, ma di 

altri Circoli, per'quella conoscenza che 

mi sono formato parlando con altri 
Assistenti Beclesiastici: { 

Taluni non sanno, come tirare in-’ 

| piccola quota, annuale, semestrale, 

! cio, quota che sarà frutto di tenui .ri- 

Premetto, 

e! 

| 
la parola! 

2.0 - Queste piccole spese non deve! 
essere l’Ass. Ecclesiastico a sostenerle, ! 

anche per l’onore dei soci. . 

3. - Ogni socio deve assumersi una, 
bi. | 

mestile, mensile, come volete: ma una! 

piccola quota deve assumersi ogni s0-) 

sparmi nelle spese, chiamiamole dal 

voluttuarie. 

4.0 - Ci vuole quindi un cassiere fe- 

dele e diligente, e ci vuole un’ammi- 

nistrazione regolare. 

Non vi spaventate: 

mi spiego subito e vengo al pratico. 

| ro dei Nostri -prediletti (Giovani Cat- 

i po e nell’eternità. 

deficenze, livella per*via di amore, af- 
fratella nel nome di Cristo. | : 

Quella è la virtù dell’uomo che ten-} trasformare il rinunciato aroma nico- 
de alla conservazione dell’equilibrio |, ì ; i i 

sociale mediante la rigida osservazio-}Z'@n0 IM pia oblazione, che ascende |al 

ne dei diritti e che negli altri uomini! rimeditato Calvario, tributo di yrico- 

non fa vedere che degli estranei. 
Questa è la virtù del cristiano, il; noscente compassione al crocefisso Re- 

quale superando la naturale ripugnan- | TIA “7? 

za al sacrificio, che dorme in fondo! dentore, “ed în ricca strentia: pasquale 

ad ogni cuore, vede così nei suoi simi- | al Padre comme di tutti i redenti, in 

li, e specialmente in coloro che sof.-| PT Re i : 
frono rel corpo e nello spirito, dei fra-! S9©COrSO al bisogni innumeri della im- 

telli. PRATI i | mensa Famiglia Cattolica ». 
L'una, la giustizia, dive; ed i so 

piuttosto virtù naturale. L'altra, la! PIUS PP. XI 

carità, unisce; ed è la virtù sopran-| di tutto cuore benedicendo. 

naturale ed’ immortale per eccellenza! î 

poiéhè unisce e cuori ed anime nel tem-' OPOLOLOLOTOTOTOEOTOTITOEE TIE 

Inostri soci emigranti 
hanno bisogno di buona stampa 

TRPP TET Poe 7 
| tolici, il Venerdi Santo d’ogni anno, 

E da quest’intima unione degli spi- 

riti e dal riflesso d’una fraternità, che 

ci vengono da Cristo, sorgono poten- 

ti, Muminatrici e atffascinatrici la 
nanzi la baracca, scusate la parola, mai Al principio di ogni anno bisogna 

la frase non vuole ‘avere nessun signi-' fare un bilancio preventivo, Quali s0- 

ficato cattivo: dunque dicevo che ta-'no le spese ordinarie per un Circolo? 

| grandezza e la bellezza della Chiesa 
Cattolica e della civiltà cristiana. 

Ecco quanto scrive un giovane che 

si trova nel Belgio, al suo Assistente 

Ecclesiastico : 

inoltre 

luni non sanno come tirare innanzi... 

amministrativamente. 

Per ogni piccola spesa è l’Assisten- 

no essere disturbati, perchè furono 

male abituati; non furono mai abitua- 

ti cioè a fare qualche piccolo saerifi- 

cio per il proprio Circolo. 
Ed..allora sono guai tutte le ‘volte 

che si affaceia l’idea di qualche pic- 

cola Spesa. 

Per esempio: 

viene l’epoca del tesseramento, ahi! 

— ‘viene l’epoca degli abbonamenti ‘a 
« Fiamma ‘Giovanile » a ‘all’« Aspiran- 
te», ‘li! — viene ‘l'epoca di provve. 
dere î testi per le Gare di cultura, ahi! 
— ‘viene l’epoca di ‘pagare l’abbona- 

fmelito a « Gioventù Italica » (obbliga. 

toria per ogni Circolo), alti! — viene 
l’epoca di raccogliere qualche offerta 
per l’Obolo di S. Pietro, ahi! — viene 

l’epoca ;di sborsare la tassa globale, 
ahi! Sempre abi... 

E questo ahi! deve premere sempre 
sull’esausta saccoccia dell’Assistente 

Ecelèsiastico. 
Così, dove il Circolo è una baracca, 

scusate la. parola; come ‘sopra. Male, 
male; figliuoli. K 

Le cose 

devono andare diversamente. ‘E diver. 
samente infatti vanno le ‘cose in tanti 
Circoli che marciano in regola... 

sacrosante: 

te che deve pensare, i soci non voglio-; 

Bisogna che î soci, quando danno il 
nome al Circolo e se vogliono darvi ‘il 
nome, gi convincano di alcune verità 

1.0 - Il Circolo per vivere deve in- 

Ecco: 
Tesseramento: Lire 2 ogni socio ef- 

‘ fettivo; Lire 1 ogni socio aspirante. 
Abbonamento al ‘giornale: Lire 6 0- 

‘eni socio effettivo; Lire 3 ogni aspi- 

| sante; Mannuale ‘per le gare di ‘cultu- 

‘ ra: L. 2 ogni socio effettivo e L. 1 o- 

gni aspirante. 
Aggiungete: L. 10 0 15 (a seconda 

del numero dei soci) per la tassa glo- 

bale ;/T. 10 per:« Gioventù. Italica » e 

Ti 10 per il « Bollettino degli. Assi- 

stenti Ecclesiastici». Sommatè: il Cir- 

colo ogni anno :ha-«bisogno per la sua 

Vita ‘sociale di DL... . 0 \ 

Come si paga ? 

Eceo: qualche. Circolo potrà ricor- 
rere a qualche industria: Teatro, Lot- 

teria, ece. ecc. E-coisproventi di queste 

industrie si provvede al finanziamento 

necessario. In questo caso i soci non 

si disturbano personalmente, 

Confesso però ‘che questo miezzo, per 
me; non è il migliore. Lo vedo l’oppor- 

tunità che ogni socio ‘sappia fare un 

piccolo sacrificio per il >Circolo. 

Ma ad ogni ‘modo ‘anche questo è un 
mezzo buono per ‘sostenere le spese del 
Circolo. 

T’altròo mezzo, per me assai mi 
gliore, e quello delle quote personali 
mensili. 

1 

«Mi farà -il piacere di mandarmi 

i; ; - qualche giornale dei nostri perchè i 

Ebbene vediamo noi, o giovani di! giornali italiani che sono qui, sono , 

ritrarre da questa virtù, ch’è ‘tutta e‘tutti anticattolici e mettono in ridico- 

solo ‘amore, un maggior profitto per |lo i preti. Non posso capire come la- 

il bene dell’anima nostra, di quelle'scino stampare questi giornali, È dire 

dei nostri fratelli e per il trionfo dellche la maggioranza, dei Belgi sono 

Re dell'Amore: Gesù Cristo. cattolici !... ». 
Scuotiamo di dosso quel po’ di egoi-| "Non si raccomanda quindi mai ab- 

smo ‘0 di ‘amor proprio che possono!bastanza a tutti i nostri circoli, di: 

essere ‘in fondo al nosro cuore e but-' mandare a tanti mostri fratelli emi 

tiamoci con santo ardore e perse- granti i nostri giornali. 

veranza a vivere di più questa virtù Vita Cattolica e Fiamma Giovanile 

che fa belli dinanzi a Diò ed agli uo- varcando la frontiera faranno un mon-. 

mini. ido di bene a quelle povere anime. 

Le vie e le cecasioni non mianche-| 
fanno. Infatti v*è la ‘carità che fasi s 

gua e-che perdona; che dè e riceve; | Dopo la mia prima Comunione per 
la carità del cuore e .del pensiero; de.) hi : Fà SEMO s0n) forarote 

la preghiera e della parola. Ar at dipana S 

Le opere di misericordia spirituali * miei doveri religiosi. Solo quando i 

e corporali fiaccole inestinguibili del- intervennero le scappate della mia gio 

l’amore cristiano stanno lì ad indiear-! ventù e la vergogna di. confessarle u- 

ei che. ciascuno di noi, spogliatosi del, milmente, perdetti la mia religiosità. 

proprio io, può e deve dare l’obolo del| 5 P_- Dossi 

proprio amore, il sacrificio di sè per. “<FOCRRATA 

la vittoria del bene, del buono e del o<oevotorotoretortero toto re-i.to 

vero. : 

Operiamo con. amore affinchè nella | Dio ai giovani Si 

piena letizia che ci viene-dalla.carità i Pai i . sd 

vissuta «possiamo. ripetere .le “parole| . « Oh, se accanto ad ogni Chiesa Par- 

dell’Apostolo:.« Non io vivo, ma Cri-| roechiale sorgesse un Circolo dove i 

sto vive in me». giovani si formassero spiritualmente e 

Si, .educhiamo. il:nostro cuore e la' culturalmente | 

* 
xk 

Ogni socio versi L, 1 al mese (cin- 
que b sei sigarette, porca l’ocal!).; ed 
ogni ‘aspirante ‘versi cent. 50..al. mese 
(imatmanata»di bagigi, porco.il gallo) ; 

si avrà così un:‘provento ‘annuoridi lire 

led. ‘ancora avanza qualche centesimo 

socio »aspirante. ‘Tirate..le somme-e-ve- ‘Giò ‘Che non 
«drete che i. conti «saltano fuori. ésatti, 

| nostra mente. ‘alla. pratica. quotidiana] Bisogna salvare la gioventù se sì 

delle iopere .di carità, perchè le nostre‘ vuole salvare la società dal crollo. Tut 

i gonvinzioni brillino sicure .e. sincere to quello che si fa per i giovani è fatto 

‘ sopra questa terra e perchè si colmi yer la Chiesa e per la Patria. 

i un po’ di quel grande vuoto che resta!‘ “Cristo ritornerà nel mondo Solamen-. 

12 ogni socio effettivo, di lite '6.ogni nel cuore degli uomini anche quando,'te se sarà portato ‘Sulle spalle dei gio- 
sempre “ivviéne; trionfa‘ vani: diamo Dio ‘aî giovani è L'avre- 

Paar: | mo ridonatò ‘alla Patria». é “a giustizia. 
a orti. (3 

Cap. Giuseppe Pagani. | ‘Lavorimo dunque, ‘o ‘amici, în ispi-' 



enna 

pe: FIAMMA:*GIOVANILE. 

ATTIRA! 
Erercizi Spirituali 

Giovedì sera comìnceranno gli esercizi Spirituali.i in, Seminario.per i 
| giovani Cattolici. 

Quelli che vi parteciperanno, dovranno trovarsi in: dite verso . 
 le.ore 17 per prendere il proprio posto. 

È inutile presentarsi se ‘non si è prenotati. 

Pellegrinaggio a .Ròmia 
(12-16 SETTEMBRE). 

I. giovani. che parteciperanno al Pellegrinaggio Nazionale della 
G. C..I. a Roma avranno le seguenti facilitazioni : 

Viaggio : 

(50 per 100 di ribasso) L: 125 circa. 

a Alloggi :. | 

‘: ‘.«) Presso Istituti L. 8-10 per notte; 
b) negli Alberghi di 3° classe L. 10 per notte; 

‘ e) tipo thilitare (su paglia) L. 3 per notte. 

Pensioni: 

°° Presso gli stessi Istituti ed Alberghi ove si alloggia sì può usare 
delle pensioni per vitto ed alloggio di L. 25 zero», 

:-««Si:potranno avere :pranzi'a L, 6. ° i 
-!Ci sono poi L. 10 dovute al Comitato» 

Chi desidera partecipare deve inviare il relativo: Imporio 
entro il 4 Settembre. i 

.. Ai partecipanti verranno date in iscritto le ultime norme. 

di ««Consigli Sottofederali 
La federazione ha stabilito che nelle singole sottofederazioni si ten- 

‘ga durante <P autunno una riunione di consiglo sottofederale con la par: 

tecipazione di un consigliere di Giunta. 

‘ Nella riunione si tratterà il seguente ordine del giorno, che i sin- 

: goli presidenti di Circolo a ernio prima con -il loro Assistente 
Ecclesiastico : 

a) Gara di cultura 1929 - 1930 
(Programma - Manuali - esami). 

b) Congresso Diocesano dell'Azione Cattolica) 
(Modalità - Propaganda - Assemblea federale con premiazione 

delle Gare di Cultura). 

e) Fiamma Giovanile. : 
(Desiderata - Diffusione - Modalità per il pagamento). 

d) Tesseramento per il 1930 

(Necessità - Modalità - Puntualità). 

e) Scuola per dirigenti 
(Studio della situazione per una scuola sottofederale). , 

Manuali 
Non si ritardi di prenotare e di prelevare i Manuali per le gare 

di cultura. 

Quelli degli aspiranti (che saranno pronti in settimana) costeran- 
Mod; tb... 

Quelli degli effettivi (che saranno pronti entro settembre) coste- 
ranno L. 2. 

® La federazione ha detiso di non dispensare tessere per il nuovo 

anno a quei Circoli ed a quelle Sezioni che non dimostreranno di par- 

tecipare alle prossime gare di cultura, che sono obbligatorie. Viene da 

se che senza manuali non ci si può preparare alle gare. 

» 

Attività della Federazione 
La Federazione ha partecipato all’inaugurazione della bandiera del 

Circolo di S. Osvaldo (l’ Assistente D. Comelli e l'Ing. Garlato) e a 
quella di Cortale ( Dott. Blasutti e Masutti - oratore Avv. Prof. Bressani). 

L’ Assistente ha partecipato alla seduta del Consiglio federale cit- 

tadino e alla festa del B. Don Bosco a Jalmicco; il Vice Assistente ha 

fondato il nuovo Circolo di Remanzacco. 

La Giunta Federale si è riunita per una importante seduta Dome- 
nica 25 Agosto ed ha prese varie deliberazioni per la vitalità nel no- 
stro magnifico movimento giovanile. 

Studenti Medi 
Partecipiamo con vivo piacere che S. E. Mons. Arcivescovo ha af- 

fidato l’organizzazione e la direzione dell’insegnamento religioso nelle 
scuole medie al M. R. P. Pio Gabos degli Stimatini; con il compito del- 
l'assistenza religiosa e morale della classe studentesca. 

Nell’ esprimere al M. R. P. Pio la nostra più viva compiacenza, gli 
presentiamo gli auguri più fervidi per un fecondo apostolato. 

Il Presidente 

Avv. G. SCHIRATTI 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 
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Per i neocon ge dati collettivo al Signore. Parole dell'Ass. 
Ecclesiastico. 

Fra non molto la intera classe del | NELLA SEDE: Saluto ai congedan- 
1908, terminato fil suo periodo di fer- ti dà parte del Presidente o del Dele- 
ma, farà ritorno alle proprie case. gato dei militari, 

Perciò, al termine di una nobile al I Questa serata che suggella per i 
patriottica missione, per l’inizio di un neo congedati il termine di una vita 
periodo di vita nuova, è bene che ogni ! Per essi assai pericolosa e il principio 
singolo Circolo si dia premura di or... di ‘un’era nuova, regni sovrana  fra- 

ganizzare per i propri, consoci una pic-| ternità e allegria. 
‘cola e intima festa... .. .. pa 

:. Per comodità ‘dei Circoli ‘proponia- Come era stato pubblicato nel mu- 
to i «il seguente programma: ‘mero precedente di « Fiamma » ricor- 

IN CHIESA: Breve ringraziamento diamo che la Federazione ha ufficial- 

mente fissato ‘per l’ultima domenica, 
di settembre la. « manifestazione col-, 
lettiva di ringraziamento alla Vergine 
delle Grazie » e a questa manifesta 
zione ogni Circolo è tenutò.a manda- 
re i-*propri congedati. 

Il programma ricco di sorprese ver- 
rà pubblicato nel prossimo numero, 

IL DELEGATO. 

Lina 

saluto alla vità militare 
Addio gavetta ammaccata è stanca, 

addio simpatica divisa. T’indossai con 
orgoglio, con te cominciai a conoscere 
la vita, a lottare con più tenacia, perl 

vincere con trionfo! 

abissi morali, ma: anche tu h’haisaiu- re«belle di sana rumorosa allegria, di | 
tato a fuggirli, poichè non ho volato! vita gaia e spensieratad 
disonorarti. 

N x % 

Ora ti lascio’ più forte di, quando 
ti conobbi, di quando m’accostavo ad 
una vita tutta nuova. e sconosciuta, 
palestra aperta e pericolosa, piena 

|d'insidie e d’inganni. Quando si. sce- 
glie Gesù quale maestro, nulla si te- 
me, con Lui si vince ogni ostacolo, si 
scopre. ogni insidia, volentieri e co-. 
raggiosamente si lotta! 

de 

Addio, fregio nobile e glorioso, ca- 
serma trigle alle volte, ma tante altre | 
lieta, vasto campo di apostolato! 

Vita militare, ti ricorderò forse con' 
Tu m”hai portato sull’orlo di tanti nostaglia, pe rohè m'’ai fatto godere o- 
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ITi ricorderò, perchè dagli là” vin 
| nazio ‘a tante anime corrotte onobbi 
tanti animi nobili, pieni d’etttusiasmo 

per la*nostra idea, piccole stelle bril- | 
lanti in mezzo a batto tenebre, che mi 
insegnarono tanto bene. 

x Fare 

Vita rude e maestra, faccio preziòo- 
so deposito déi tuoi ammaestramenti 
e compiuto il dovere di figlio d’Ita- 
lia, ti.saluto, ritornando alla vita bor- 

| ghese; al lavoro assiduo, per risponde- 
re anche di là, sia pure oscuramente 
a quanto. l’Italia vuole. Sempre per 

i una Patria più grande e più forte! 

Ciclamino. 

Campeggio alpino 
della Gioventù Cattolica 

na ce ne 

cERDNENTO - “aGosTo 1929 

AI R.mo P., Pio Gabos 

esprimiamo la nostra più 

viva riconoscenza per la 

mirabile organizzazione 

del primo Campeggio al- 

pino deî Giovani Cattolici 

friulani. 

Pellegrinaggio Nazionale 
della G, C. 1. 

PROGRAMNMA 

VENERDI’ 13 SETTEMBRE. 
Ore 8.30: S. Messa e Comunione ge- 

nerale nella Basilica di S. Giovanni 
in Laterano; quindi visita giubilare. 

Ore 10:. soci attivi parteciperanno 
alle lezioni della Settimana Sociale. 

Per gli aspiranti tempo libero per 
la visita della città. 

Ore 15: Adunanze di organizzazio- 
ne. 3 

Ore 19: Funzione Eucaristica nella 
Chiesa di S. Ignazio presso l’altare in. 
cui si venera il corpo di S., Luigi Gon-. 
caga. 
SABATO 14 SETTEMBRE. 

. Ore 8.30: S. Messa e Comunione 
generale nella Basilica di S. Maria 
Maggiore; nd visita, giubilare. 

Ore 10: Per il soci attivi partecipa- 
zione alle lezioni della Settimana So- 
ciale. 
# Peri soci aspirani congresso con re- 
lazione del Delegato nazionale. 

Ore 15.30: Appuntamento presso la 
Basilica di S. Paolo. Visita giubilare 
e processione di penitenza alle Cata- 
combe. Sul luogo processione Eucari- 
stica, dalle catacombe di S. Callisto 
a quelle dei Ss. Nereo e Achilleo. 

DOMENICA ‘15 SETTEMBRE, 
-.0re 8.30: S. Messa e Comunione 
generale. nella Basilica di S.Pietro; |! 
quindi visita giubilare. 
Tempo libero. 
Ore 18: Udienza Pontificia. 

LUNEDI’ 16 SETTEMBRE. 
Ore 8: S. Messa alle Catacombe di 

S. Agnese poi visita alla Basilica e ad 
altri Monumenti. 

Il Congresso dei Fucini 
I nostri fratelli fucini (per, chi non 

lo sapesse, sono gli ‘Studenti. Univer- 
sitari Cattolici), dal 3 all’8 settembre 

| prossimo, previo un buon corso di F- 
sercizi Spirituali, terranno il loro Con- 
gresso. Nazionale a Roma. Ci verrebbe 
voglia di riportare per intero il pro- 
gramma della. manifestazione, tanto ‘è 

bello e interessante; ma lo spazio è ti- 
ranno. Basti l’annunzio. 

Noi pregheremo perchè il Congres- 
so di questi cari fratelli riesca bene e 
segni una tappa provvidenziale e for-| 
tunata nela storia del movimento uni- 

versitario cattolico italiano. 

Evviva i nostri Fucini! 

ELIEDIG[EEOSOEREREREAI VO 
Aiutare la Buona Stampa!... ecco 
un grande. Apostolato, l’ Apostolato | 

i moderno e degno, se l'autorità supre- 
ma lo credesse opportuno, di venire 

‘ stabilito come mrecetto della Chiesa. 
AR 

‘ orosorotono: TDI E 

T' Doora dei S$. tnt Il ti n 
Gli Esercizi spirituali sono un mez- 

zo efficacissimo per far risorgere il 
Cristianesimo pratico, del quale tan- 
to si lamenta la mancanza. 

I cattolici d’azione trovano negli E- 
sercizi istruzione e incoraggiamento ; 
essi sono chiamati ad aiutare i Sacer- 
doti. nel loro apostolato; gli Esercizi 
servono dunque in prima linea alla 
formazione dell’apostolato laico. 

Ma essi devono anche rinnovare spi- 
ritualmente tutti i fedeli, essendo ne- 
cessario che, nel ritiro e nella medi- 
zione, si moderino gli istinti di una 
falsa libertà, si rianimi. il sentimento "n 
del dovere e così si prepari la via al- 
la desiderata pacificazione degli spi- 
riti. 

% 

In Francia la propaganda a favore 
degli Esercizi spirituali, che da prin- 
cipio incontrava ‘tanta opposizione, 
vanta negli ultimi anni  consolanti 

“progressi. 
Nel 1913: ben 65 case erano aperte 

per esercizi spirituali di uomini e 50 
per le donne. Attualmente si: calcola 
che in Francia praticano gli Esercizi 
spirituali circa 20.000 persone all’an- 
no. 

4° na 

Nel Belgio si ‘iniziò la” rvpaganda 
pro Esercizi nel ‘1891; nel 1906 esiste- 

per gli operai e 14 per operaie; nel 
{1911 assistettero agli Esercizi. spiri- 
uali 10.000 uomini e 15.000 donne. 

fr 

In Germania il movimento Esercizi 
spirituali vanta pure i suoi successi; 
a S. Michele di Seyl si ebbe negli an- 

ini 1877-1914 una partecipazione di 44 
mila uomini, nel Convento del Cuor 
di Gesù; nell’istesso luogo si ebbe dal 
1918 al 1914 una partecipazione di 50 
mila donne agli Esercizi spirituali; la 
casa di S. Francesto di Altotting pro- 
icurò gli Esercizi spirituali, dal 1893 
‘al 1923, a 121 mila persone. 

* 
*x 

L'Olanda ha dato l'esempio di ba- 
sare la pratica di questi Esercizi sul- 
l’organizzazione parrocchiale. Dall 
1906 in poi l’opera ha assunto vaste 
proporzioni; fino a tutto luglio 1923 
praticarono gli Esercizi 320. 000 catto- 
lici olandesi. 

Attualmente si calcola che ogni an- 
no ei ritirano per gli Esercizi spiri- 
tuali circa 17.000 uomini e 12.000 don- 
ne; un numero molto rilevante, con- 
tendo l’Olanda non più di due milioni 
di cattolici. 

La morte di un nemico 

di Gesù Cristo 

e: morto in Roma, all’età di 74 an- 
il prof. Ettore Ferrari, scultore, . 

die per vari anni aveva coperto la ca- 
rica di gran maestro della massoneria 
di palazzo Giustiniani. Quando gli 
succedette nella carica Ernesto Na- 
than, il Ferrari fu nominao gran mae- 
stro onorario. 

Ettore Ferrari come gran maestro 
della. massoneria italiana è stato un 
irriducibile nemico della Chiesa, ‘un 
avversario irruente del cattolicismo, 

Spesso un calunniatore e un insultato- 
re della Religione di Cristo, Persino 
nella sua esplicazione artistica preval- 
se in lui il concetto settarico, che lo 
guidò nella condotta politica. 

Da anni il suo nome era disceso nel- 
l’oscurità € la sua azione era stata 
stroncata con lo stroncamento della 

vano già 6" case: d’ Esercizi ‘soltanto ! massoneria. 



Br tasti 

FIAMMA”. GIOVANILE 

Siae 
dia arr n 

3. 

‘pane »; la fatica diventa così espiazio- 

ona 

una culla 

Un AR angioletto è, venuto ad al- 
lietare la casa dell’amico Ing. Giusep- 
pe Garlato. Al neonato, al quale S. E. 
Mons. Arcivescovo si è benignamente 
compiaciuto di amministrare personal- 
mente .il, Battesimo, vennero. imposti 
i nomi di Arturo Maria Giuseppe. 

Al piccolo Arturo, ed ‘ai buoni geni. 
tori porgiamo i migliori auguri, invo- 
cando da Dio le più elette e copiose 

benedizioni. 

SE 
LA NOTA SOCIALE 

Il..lavoro 
«Il lavoro sotto tutte le sue forme. 

intellettuali, tecniche e manuali è un 
dovere sociale, A_ questo titolo, e solo 
a questo titolo, è tutelato dallo Stato, 

un complesso: della ‘produzione’ è u: 
nitario dal punto di vista nazionale; fi |. 
suoi obbiettivi sono unitari e si rias-| 
sumono nel benessere «dei ‘singoli e:nel-| 
D sviluppo della. potenza. mazionale |. 

Au Liga 2 della Carta del Layoro| 6; 

| Vario forme di. lavoro! p 

“La concezione del lavoro espressa |: 
in; questo, paragrafo è pollo. affine al-|. 
l’idea. eristiana del lavoro. . > 

E in primo luogo sono qui afferma ; 
te le varie forme’ del lavoro umano: 
intellettuale, tecnica, manuale. Con 
ciò viene confutata una idea volgare 
del lavoro, assai cara ai socialisti: 
quella cioè che solo il lavoro manua- 
le possa considerarsi come tale. Nella 
lotta di elasse predicata sempre dai 
socialisti, gli uomini venivano divisi 
in due grandi classi sociali, i lavora- 
tori del braccio ed i parassiti. 

Falso! 
— Non è lavoro solo quello dell’agri- 

coltore e dell’operaio: ma è lavoro an- 
che quello del professore dell’avvoca- 
to, dell’ingegnere, dello studioso: tut-| 
to è lavoro quello che è esercizio del., 

le facoltà umane, intellettuali, morali; 
e fisiche, per un bene onesto ed utile. 
Ciò va tenuto nel debito conto, per 
guardarsi da molti errori e da molti 
pregiudizi, assai diffusi tra il popolo. 

Dovere del lavoro, 

Il lavoro è un dovere sociale: altra! 

verità importante. 

L’uomo non basta a se stesso: ha bi-! 

sogno di unirsi ad altri uomini in so-! 

cietà, perchè Dio lo ha fatto sociale. | 
Abbiarho già esaminata questa verità! 
nel paragrafo precedente. 

Orbene, se l’uomo ha bisogno della 
società, deve anche aiutare la socie- 
tà, portando il suo contributo di uti-: 
lità con il lavoro, che diventa sotto 

questo riguardo un dovere sociale. 

I socialisti credevano di essere sta- 

ti i primi a proclamare che chi non 
lavora non ha diritto di mangiare: è 

una verità’ antica come il eristianesi- 
mo, e si trova nelle lettere di S. Pao- 
lo espressa con le stesse rudi e forti 

parole. I socialisti al più hanno il me- 
rito... di averla applicata a sproposito, 
facendone un’arma per la lotta di 
classe. i 

Il lavoro dunque è un dovere socia-| 
le, perciò chi non lavora defrauda la! 
società e sfrutta il lavoro degli altri. 

Ciò non è nè giusto, nè umano. 
Ma, e i riechi? 

Anche i ricchi hanno il dovere del 
lavoro: la ricchezza deve essere sfrut- 

tata ed usata per il bene comune: e 
ciò domanda l’esercigio delle facoltà 
intellettuali e morali: domanda quin- 
di lavoro e nessun ricco può sottrarsi 

a questo dovere sociale, senza colpa 
davanti a Dio e davanti agli uomini! 

| 

L’ idea soprannaturale 

del lavoro 

La dottrina. cristiana . perfeziona 
questa idea, e presenta il lavoro non 
solo come un dovere sociale, ma alla 
luce della fede lo considera, anche co- 
me fonte di espiazione dopo la colpa. 

Dopo il peccato Iddio disse all’uomo: 
«col sudore della fronte mangerai il 

ne della colpa. La dottrina cristiana 
presenta inoltre il lavoro come scuola 

virtù, e quindi mezzo di perfezio- 
namento morale. Se è vero che l’ozio 
è il padre di tutti i vizi (e l’esperien- 
za quotidana lo dimostra), è altrettan. 
to vero ‘per ragione dei contrari che 
il lavoro e l’oceupazione sono ottimo 

mezzo per stare lontani dal male e per 
esercitare la virtù, ‘abituando la vo-! 

lontà alla disciplina .e alla padronan- 
za di se stessa. 

Secondo: la fede infine <il lavoro è. 
anche motivo di dignità edi nobiltà, 
specialmente ‘per l’esempio che ce ne 
ha dato Gesù Cristo, il divino Lavora- 
tore. ‘Prima’ di Gesù, al ‘tempo del pa- 
ganesimo il lavoro era considerato re- 
itaggio degli schiavi e quindi disono- 
rante. La Chiesa ‘ha ‘emancipato gli 
schiavi donando libertà. e' dignità ai 
lavoratori, ed ha'presentato il .modél- 
lo: divino del lavoratore nel 
stesso di Dio:'ha-così nobilitato il la- 
voro ed elevato ad una dignità incom- 
parabile. 

Concetto unitario | 

del lavoro! 

Nella Ravera parte ‘del paragrafo . 
è espresso il concetto che «il com, 
plesso della produzione è unitario » | 
deve mirare cioè «al benessere dei 
produttori ed allo sviluppo della po- 
tenza nazionale». 

E’ giusto ma non è tutto. E° giu-: 
sto, perchè il lavoro dee essere diret-! 
to. ‘al bene di ‘tutta la nazione, che è 

Figlio 

un corpo di leggi che diano a tutta la! 
vproduzione. un indirizzo nazionale, .per 
accrescere la potenza e quindivil» be- 
nessere di tutta la nazione. 

- Noi.eristiani;;con la guida della fe- 
de; diciamo poi: qualche cosa di più: il 

lavoro deve essere indirizzato in modo | 

che porti non soltanto il benessere dei 

lavoratori e la potenza della nazione; 
ma ;deve mirare come ultimo scopo 
al bene comune di tutta la società ed 

| essere ordinato al fine supremo di 0- 
i gni attività umana, che .è il fine so- 
| prannaturale. Questo è il concetto eri- 
span del lavoro, che. trova nella Car- 

a del lavoro un’affermazione se non 
sonno e perfetta dal punto di vi- 
sta soprannaturale, assai buona ‘ed e- 

| satta dal punto di vista naturale ed 

umano. 
Per questo abbiamo detto fin da 

principio che la concezione del lavoro 
Bin diag in questo paragrafo è  assal 
affine alla concezione cristiana, quale 
siamo venuti per:sommi ‘capi esponen- 
do nel corso di questo pribeole. 

‘iv'ey come n ufrago, dal fondo 
dell ‘ombra. balzerà fulgido il mondo, 

* guardando, . sciolto da.terrori ed ire, 
a vo, n pieooli; re del ‘avvenire. 

(G. Ellero). 

dità alla sua amatissima gioventù an- 
che questa piccola strofa: e « Fiamma 
Giovanile » l’ha levata in alto, come 
il simbolo augurale d’una bandiera, e 
si gloria di questi quattro versi che 
sono una promessa ed una’ profezia; 
quali ben potevano sgorgare dall’ani- 
ma sublime di Giuseppe Ellero. 

da 

Sul petto dei giovani cattolici, egli 
vedeva brillare il sacro segno di no- 
velli Crociati. E nel suo cuore di fa- 
cerdote e di Maestro egli li vedeva re, 
puri, in mezzo alle tristi brutture di 

un mondo malvagio, che sembra son 

i mergere ogni desiderio dî bontà e di 
bellezza; erano essi ch’egli incorona- 
va re, egli che alle turbe del Friuli o- 
sannanti faceva implorare un giorno, 
sopra il cupo muggito che sale «dal 
fondo dell’ vini » ove brancola il 

mondo: 

O Signor, sulla terra omicida 
arsa tutta di bieco furore,. 
da te sol nelle supplici grida 
invochiamo una pioggia d’amore. 

.. Ed egli chiama a sè la gioventù 
cristiana, e la incita, e l’aiuta, e la 
consola, in tutte le manifestazioni del 

| suo genio d’Educatore e di Poeta; e- 
gli dona ad essa tutti i tesori della 
sua. mente e del suo spirito, in una im- 
mensa dedizione d’amore: poichè l’a- 
more, dal quale tutto deriva, 1’Hllero 

sublimò nel suo pensiero. 
Egli era Sacerdote e — a malgrado 

di quella grulleria di distico carduce- 
ciano che fa rimar in antitesi preti e 

poeti — era Poeta grande e illumina- 
to; ma uno di quei Poeti quali ce n’è 
pochi oggidì, che han fatto loro il det-. 
to di un celebre serittore: «Meglio 
stare sulla breccia sanguinosi che in 

| mezzo ai fiori sognando!». Ed egli 
rimase sulla breccia sino all’ultimo; 
accanto ai suoi giovani. 

E’ a loro ch ‘egli donò — oltre tut- 

‘to il.resto — una produzione teatrale 
magnifica, in cui, rivivendo l'epoca 
del Cristianesimo, l’odissea degli umi- 
li, la lotta del bene contro il male, egli 
tese ‘sempre a suo scopo principe: e- 
ducare. 

E tutti lo chiamarono fra loro. Lmi 
si cercò, si chiese, si volle; ed egli ven- 
he, e viene ancor oggi, col: suo sorriso 
magico, e prendendo confidenzialmen- 
te sottobraccio ognuno dei suoi giova- 
ni par che dica: « Eccomi a te, mio 
piccolo re dell’avvenire! ». 

Par 

Quel simpaticissimo poeta vernaco- 
lo che si chiama pre Zaneto (lui bea- 
to, ora ché può. scrivere con la penna 
d’oro!) ha, in pochi versi, dipinto 1’El- 
lero nella sua grandezza fatta di fran- 
cescana e santa umiltà, con penna ve- 

ramente maestra. Le strofe son di ol- 
tre cinque anni fa, ma non sarà fuori 
luogo ricordarle: giacchè quanti gio-| 
vani non rivedono Braprio l’Ellero 
passare così? 

«+ Cul so quadràt in enna 
ho i ‘sgardufate ciavei . 

0 SÌ ciale atòr, al fisse, 
al pense, al.torne ‘a lei. cu 

TA E I SUOI GIOVANI 

H Poeta. ai îa lasciato in ere-|. 

inon si ‘oblia »! 

pa 

Alc -simpri fùr di square: 
gilè, bragons, golîr, 
e a pendolon i reste 

‘dica o di là il-tabar. 

Ma lui che al trascurave 
par fur la so ‘persone, 
par furnì mior di dentri 
ci ce che plui a i done, 

sa 

nel so pensò, nel studi 
‘al. jere regolàr, 
seben che 'i pendolave 
di ca oldi là il tabàr. 

. E questo Apostolo mentre avreb- 
be potuto brillare ammirato dall’alto 
di una cattedra universitaria, preferì 

nascondersi nell’umile aula di un Se- 
minario; questo Sacerdote semplice ‘e 
buono, che attirò intorno a sè e fece 

sua conquista intere generazioni di gio 
vani; fu amato-specialmente dai giova- 
ni, anche per l’umiltà di che s’abbel- 
liva — e non diminuiva — la sua splen 
dente grandezza. 

XK 

“Egli che, nella sua predilezione per 
la Storia (amore dei Grandi), risof- 
frì attraverso i secoli tutta la sublimi- 

tà di tormento della Chiesa, e ne vide 
l’incoronazione vittoriosa quando la 
piccola Barca, divenuta Nave di popò- 
li, si chiamò Romana, egli volle che la 
sua gioventù erescesse -degna sì eran 
Madre; e sieecome fu anche un nobile 

e luminoso Italiano, chinò sui quader- 
ni degli evi, si commosse. alla storia 
d’Italia, le cui tracce indelebili vide 
risaltare nelle vicende universali, ed 
insegnò anche ai giovani come si deve 
amare la Patria, quell’Italia ch’egli 
cantò « Arcangelo canoro — de’ dritti 
umani e degli eterni cenni! ». 

E quando osservò le torte astuzie 

dei filosofi imbecilli, e vide le : mene 
degl’« ipoeriti del patriottismo », dei 
«pessimi cittadini» già bollati dal 
Pellico; quando scorse una giovi. 
nezza dal cuore guastato vagare fra 
le teorie malate dei negatori (oh, quei 
Crocifissi espulsi dalle scuole!), levò 
sublime la sua strofa per denunciare: 

.. E sparsero il mal seme ai vacui 
[crocchi 

di piazza in piazza, e fu un germoglio 
[alterno 

di gretti sofi e di gaudenti sciocchi. 

* 
t* 

E curvarono il bimbo sul quaderno 
nero di cifre, chè, levando gli ‘occhi, 
non rivedesse sfolgorar l’Eterno. 

Ma ‘una ‘visione suprema lo illumi- 
na, ed eccolo lanciare al male la sfida 
magnifica che, in uno con la commo- 
zione del Poeta, s’illustra della gran- 
dezza sacerdotale: 

Ma l’Eterno era là... 
L’Eterno Iddio ehe non si può uce- 

cidere; il Cristo dei Profeti e dei Mar- 
tiri, era là, egli dice all’Italia, nel cuo- 

re sano delle tue plebi oranti, donde u- 
sciva la tua forte gioventù, nell’ani- 
ma gentile delle tue donne regali; era 
là, l'Eterno, sui campi del lavoro e 
del. saerificio «dove s ’opra obliati ' e 

+ Oh,’ riella lirica elleriana c’è una 
Poesia. intitolata «Il rosario del pri- 
gioniero »' ‘chè. un piecolo capolavoro. 
Essa racconta (e.il-fatto:è vero) di uf 
giovane .soldato italiano fatto ‘prigio-! 

ra. libica:/ quésto soldato ‘s’accorge 
d’aver smarrito la cara corona del ro- 
sario datagli in ricordo’ dalla mamma, 
e piange; piange imconsolabile «di non 
aver quel filo — piccolino! DA 

° Rivide i grani rossi 
; nellà mano soave, 
con tante piccole AVE, 
coi cinque PATER grossi, 
e Îla ‘croce d’acciaio, 
che, scossa nel pregare, 
metteva un tintinnare - così guio.. 

Quel piccolo. rosario, quell’ umile ' 
medaglia, quella povera. crocetta, an- 
che nell’utima guerra, portarono con 
sè i militi venuti dalle schiere su cui! 
splende bianca la bandiera levata alta 
un giorno da Fani e da Aquaderni, | 
mentre sopra le aleggiano tanto care! 
le benedizioni dei Pontefici! La ban-' 
diera dei piccoli re dell’avvenire. Que- 
gli stessi forse che l’HEllero vide sor- 
gere laceri e smiagriti dai rugginosi 
reticolati di Redipuglia, là dove la 
Croce veglia nell’enorme silenzio, ‘a - 
chiedere: « Fu METANO invano? 
Perchè morimmo?... 

E lui, il Poeta Seco che li a- 
veva visti partire e non tornar più,!. 
*doveva' rispondere’ loro ‘ ‘solegnemente’ 
O morti! O morti! 

No, non fu invano! Il sacrificio ‘è 
[un germe,” 

che fruttifica ‘lento nel profondo 
Bolo” ascii e a 

No, non»:fu; invano: ,diciamo-vggi 
noi, se ciò servì a rendere Dio all’I- 
talia e l’Italia a Dio! Non fu. invano, 
l’Ellero dice ancora oggi ai giovani 

suoi — ‘perchè nessun sacrificio è va- 
nò: Sappiate — egli dice — ehe se vor- 
rete diventare re, dovrete godere nel 

“una unità politica morale ed economi. niero nel Garian, al ‘tempo della guer- i sacrificio, mifando a Witto ciò che l’a- 
ca.’ Deve: ‘essere quindi disciplinato--da : zione comanda, e mai tagumatbovi i 

Sappi che al mondo non fu cosa Vana,.. 
e che mai nulla vi sarà di ‘vano: 

. nulla! nemmen tutta la lotta umana, 
‘nulla! nemmen tutto il’ dolare umano. 

LASA | 
*X* è» 

Quando l’Ellero;; agonizzante Ar) 
letto di morte, colpito dalla ‘paralisi 
nella favella, scrisse tristemente su di' 

un foglietto: c«oTrneremo,. ancora? » 
vide forse schiere di. giovani, ricor- 

i dando la breccia della. vita ove aveva 
I lottato e sofferto e pianto? 
|: ‘Gli occhi dolci del Sacerdote Poeta 
morente forse s’illuminarono del ri- 
i flesso d’un: bianco vessillo, dietro cui 
i egli vedeva avanzar: coloro ch’egli a- 

?| veva profetizzati «re dell’avvenire!». 
i E gli salì dal cuore la@domanda no- 
\stalgica: « Torneremo ancora?». 
| H non vi doveva tornar più, povero 
i Monsignore! Oh, la gioventù cattolica 
i friulana ‘sia sempre degna dell’amore 
: che um tanto Uomo le ha dato! 

ch Ca .. Luigi Comuzzi. 

Piccola Posta. 
+Qti-- Ho ricevuto in'ritardò. 
Barbe Jacumi—-Il vostro articolo de-. 

vo rimandarlo al prossimo numero. 
Abbiate pazienza. .... 

AC. - Udine — Il resto la prossima 
volta. 

‘ide. b: Udine: Sei ‘arrivato in ri- 
tardo coi tuoi Profili biblici. 

Collaboratori. ‘tutti — Mandate per 
tempo i vostri articoli: se antecipa- 
ste i vostri scritti di qualche giorno 
potrei distribuire anche meglio ‘la 
materia, 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
«CD i 

Consiglie Sottofederale 
Giovedi 29 agosto si è riunito il 

Consiglio Sottofederale cittadino sotto 
la presidenza dell’Assistente Federale 
Don Comelli.e del Presidente Sottofe- 
derale sig. Peruzzi, Fu ampiamente di- 
scusso il: seguente ordine del giorno: 

a) Esercizi Spirituali; 
b) Seduta di carattere organizza- 

tivo (Seminario 8 sett.) ; 
c) Lezioni per dirigenti; 
d) Gare di cultura; 
c) Congresso Diocesano. 

Si trattarono poi 
argomenti proposti da Canciani pres, 
di S. Giorgio: Foot-ball - Corrispon- 
denza all’« Avvenire d’Italia » - Tea- 
tro educativo e concorso filodramma- 
tico - Delegato Sottof. per gli Aspiran- 
ti, 

COMUNICATO 

Nella seduta di Consiglio Sottofede- 
rale del 29 agosto fu deciso che il cor- 
so di lezioni per dirigenti, che doveva 
tenersi nel mese di agosto 2 volte alla 
settimana, abbia luogo invece per ot- 
to o dieci giorni di seguito comincian- 
do dal 16 settembre. 

Le lezioni si terranno dalle 20.15 al- 
le 21 nella sede delle Associazioni in 
Vicolo di Prampero N. 6. 

Potranno parteciparvi i giovani del. 
la Sottofederazione di Udine e delle 
Sottofederazioni limitrofe. 

Le inscrizioni gi ricevono presso la 
Segreteria ‘della Federazione fino al 
giorno 15 settembre. 

* 
dx 

II giovane Loria Roberto, del Circo- 
lo « S. Luigi » della parrocchia di S. 
Quirino, è stato nominato Delegato sot- 
tofederale per gli aspiranti. 

Circolo “ Lelio Michelini ,, 
Il nuovo. Assistente Ecclesiastico 

Giovedi 22 u. s.;) il Circolo — radu- 
nato al completo — ha -avuto\la pre- 
sentazione del suo nuovo Assistente 
Ecclesiastico, don. Felice Spagnolo. 

Entusiastica fu l’accoglienza fatta 
dai soci al nuovo Assistente, che viene | 
per continuar l’opera già con tanta 
bontà. iniziata: e» proseguita dai suoì 
predecessori. 

I Circolini hanno ascoltato con com-! 
mozione le-parole loro dirette in tale | 
circostanza da'Don Felice; il quale ha 
promesso di dar tutta la sua opera af- 
finchè il Circolo prosperi, ‘progredi. 
sca e sempre più divenga degno ‘del-. 
l’indimenticabile vale a cui s’inti- 
tola.. 

Calorosi furono gli applausi che. ac- 
colsero la fine della presentazione. In 
ogni ‘socio il desiderio di migliorare e 

anche i seguenti, 

x 
| migliorarsi è acuito, e speriamo che i 
frutti saranno ottimi e numerosi. 

Al nuovo Assistente Egel. auguri vi-. 
vissimi di fecondo apostolato. 

Una disgrazia ‘ 

Il socio effettivo Alessandro Sabba- 
dini, mentre lavorava in una segheria, 

celto improvvisamente in un congegno 
ebbe asportate tre dita della’ mano de- 
stra. Ricoverato all’ospedale, la guari-. 
gione venne detta possibile in 60 gior- 
ni. I soci del « Lelio Michelini » augu- 
rano all’amieo una fg cr e DEOLA 

guarigione. 

Circolo "' San Giorgio È 
Fra alcuni giorni saranno di ritorno 

dal servizio militare i Carissimi. soci: 
Bassi Carlo, Miculan Umberto, Turco 
Teodolindo e Romanelli Nine. 

Si stanno allestendo dei grandi pre- 
parativi per fare loro degna accoglien 
za. È’ stato di già officiato l’oratore 
ufficiale nella persona del segretario 
(Gigi Piccinato che porgerà sad essi, & 
nome del Circolo, il benvenuto. 

Il segretario-cassiere in previsione 
delle spese straordinarie ha già chiesto 
un mutuo presso la Cassa Operaia e. 
il Presidente, che ci tiene molto alle 
fotografie, ha chiesto per telegramma 
le loro faccie biricchine per il quadro 
della Sede. ; 

e 3 

L'altra sera abbiamo tenuto assem- 

blea straordinaria per soli attivi. 
Sil son fatti molti propositi che sì. 

ritiene verranno mantenuti per l’av- 
venire, 

mor n 3 

Le varie sezioni col Settembre ri- 
prendano la loro attività; una mobi- 
litazione generale in piena regola! 

Dopo il riposo benefico (giacchè nu- 
merosi sono stati i soci che si sono re- 
cati chi al monte chi al mare), il fer- 
vore è rinato d’incanto! 

Salutiamo perciò la stagione che se 
ne va, finalmente, senza compianto. . 

aa 

T nostri due soci Umberto e Palle 
le Modotti che si sono recati col pel- 
\legrinaggio Diocesano a Roma hanno 
i fatto ritorno lieti di aver vista per la 
| prima volta Roma, la città dei Papi 

e di avere partecipato all’udienza pen: 
tificia. 

Il Daniele ipecialment è rimasto 
talmente estasiato; che quando ne par- 
la'agli amici, un..filo di commozione 
gli toglie la parola di bocca, ©». 

Speriamo con ciò di avere dei pratici 
propagandisti - 
giovanile: del. corrente settetabre.)... 

* Ilberomista in IP. 

per'al pellegrinaggio sa
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PROSE rono l’attistico ‘Duomo; lè riummié ‘e |ite:dedicà: «In.questi fiori Tu trovi.tato-al:S. Padre, fu portato «dal Cireo- 
Decedeva:\gionni or sbno ‘fra il ge- 

nerale compianto, la madrina della 
‘fiostra bandiera : m 

Alfonsina Treves 

‘H Circolo S.Giorgio» prese viva 
parte ai suoi funerali che riuscirono 
una solenne manifestazione di com- 
ipianto. 

'Nimetosi “soci con bandièra vollero 
\fefidere ‘Iuiltimio tributo di affetto alla 
‘buona mammnia coll’accompagnare le 
‘tre spoglie ‘al Camposarito è èòl recatr- 
Ssî presso la salma a tecitare le ‘pre- 

| ghiere del suffragio. 
‘Dei ‘suoi ‘materni vinsegnameriti il 

»Cirdolo S.Giorgio farà tesoro per l’av- 
venite.» i 
‘Viva nel Signore. 

[rn] 
Ì di GE: ù { e__® ° ; sica 

Circolo “S. ‘Luigi ,, di S. Quirino 
Continuano nel nostro Circolo le’ le- 

‘zioni, 0 meglio; le brevi semplici con- 

ferenze séttimanali dei soci: stessi. 
Abbiamo sentito con molto piacere 

in queste ultime settimane: una inte- 
ressante e bella conferenza dello stu- 

| dente ‘Deganuitti sul] « Cinamotpgrafo 
ed il giovane cattolico »; un’altra del 
sig. Prsiedente Cantoni, sull’« Origine 
divina della nostra: Religione». 

Una terza. ne sentiremo giovedì. p. 
v. dall'amico Sanvidotti, sul tema per 
lui molto adatto: « Il giované cattolico 
e la vera allegria ». 

Raccomandiamo perciò ai soci effet- 
tivi ed aspiranti maggior fedeltà, e. co- 
stanza nell’intervenire ogni giovedì 
sera alle. interessanti; ed utili. lezioni 
dei fratelli maggiori del Circolo. 

E I, 

“ Bottofederazione di Tricesimo 
! COMUNICATO 

Tutte le bandiere «della sottofedera- 
zione di Tricesimo si porteranno a 
Fraelacco il 15 settembre nel pome- 

riggio alla benedizione del nuovo ves- 
‘ sillo di quel Circolo ‘Giovanile cattoli- 
co, 

sima 0 SERATA cr 

Tarcento 

Teatro Sa 

. Domenica 25 agosto u. s. i filodram- 

matici del Circolo Giovanile Cattolico 
. di Tarcento, tennero un sano diverti- 
mento di circa .due ore. Nella sala.del 
teatro dell’Asilo, recitarono il dram-| 
ma in tre atti: « Ivonnik», episodio 
della Rivoluzione Francese in Van- 
dea. Sigosservò che gli artisti adopra- 
rono- tutta la loro buona volontà per 

ben riuscire. Furono applauditi ad o- 
gni atto dallo scelto pubblico con scro- 
‘Scianti battimani. Negli intermezzi al- 
lietava una “distinta orchestrina loca- 

Te, 

Pontebba 
«Il miracolo dell’amore » 

il commovente dramma di G. Ellero, 
| sarà rappresentato domenica l.o set- 
—  tembre ‘ore: 20 nella Sala Parrocchia- 
ile dai giovani del Circolo «Pippo Cap- 
«pellaro ». Negli intermezzi eseguiran- 
no musica classica le gentili sigg.e 
‘Pia e Fermanda Borletti e il baritono 
“L. Gorrini. Ì 

Palmanova . 
A Monte Santo 

| Una schiera di quasi 70 tra giovani 

‘è ragazzi si portò domenica in pelle- 

| igrinaggio a Monte Santo. 
Tutti lassù, si accostarono al Ban- 

chetto Eucaristico edificando col con- 

tegno devoto i molti pellegrini pre- 

senti, Di ritorno, a Gorizia visitarono 

Li storico Castello della città ed il bel 
luomo rinnovato. sa) 
Alquanto stanchi ma tutti soddisfat- 

ti i giovani ritornati verso le 6.30 del. 

la sera chiudevano il loro riuseilissi 

mò pellegrinaggio con un canto ed 

una; breve preghiera nel Duomo di 

Palmanova. . 

À Saluto al nostro Ass. Ecclesiastico 

‘Partistieo Municipio. Ad. Amaro, ospi- 
ti di.queldegnissimo Parroro don Guz- 
izoni. mostro » concittadino, assisterono 
‘ala xMessa : Parrocchiale ‘e partecipa- 
rono alla :processione Kwcaristica. | 

Alla una. i Salesiani di Tolmezzo, ac- 
colsero i gitanti con quella cordialità, 
con cui si.distinguono i figli di Don 
Bosco, e nel loro-collegio venne servi- 
to il pranzo. Discorsi di Don Corrado 
e di Don Carpenè, al quale è doveroso 
esprimere il nostro ringraziamento. 

Nel pomeriggio, al lago di Cavazzo, 
‘quindi ‘a Comerzo, ‘nel-titorno ‘per un 
‘saluto ‘all'éttitto don Vittorio Getchi- 
ni, veceliio Assistente Heel. — Alle ore 
otto ‘pom. la comitiva éra. di ritorno. 

Campoformido 
Lieto evento 

Il Segretario del nostro Circola, sk 
gnor Casco Attilio in questi giorni ha 
cinto la fronte dell’aureola della pa- 
ternità, perchè gli è nato, dono di Dio, 
un grazioso bambino. Presentiamo a 
lui le più sineere congratulazioni: e ‘il 
neonato viva, cresca, e sia conforto a 
papà e. mamma. . 

Tolmezzo 

Il giorno 20 u. s. i giovani del Cir. 
colo si sono radunati nella propria se. 
de, pet porgere il“ saluto. alloro’ Vice 
prosidente, Paronitti Giacomo, ed al 
socio’ WacittitIricenti 1 quali nel indò- 
mani sono partiti per il. Belgio. per: 
se la seduta l’Assistente Ecclesiastico 
rivolgendo brevi. parole. di augurio, oi! 
due partenti, lasciando la; parola .al 
Presidente il quale ha rivolto. ad. essi 
il saluto; raccomandande.loro di man- 
tenersi anche da lontani sempre. fede- 
li al proprio Circolo, e .di ..portare..al 
di là della nostra cara Patria, assie- 
me al nome dell’Italia, anche la pro- 
pria fede viva e vissuta per dimostra- 
re di essere Italiani perchè Cattolici; 
deve essere questo l'esempio della gio- 
vent8 cattolica italiana all Estero. 

Parlò poi l'Ass.gEccl. rivolgendo an- 

j noi più affratellato di prima. Moro 

cora l’augurio paterno, e il voto di 
rivederli ritornare un’altro giorno coni 

. . . . . . DI ! 

quelli stessi sentimenti di giovani cat-' 
.tolici e con quel entusiasmo di militi | 
fedeli dell'Azione Cattolica, con cui! 
sono | partiti. 

I discorsi del Presidente e dell’As-' 
sistente Ecel. furono coronati da fra-' 

gorosi applausi. | 
Rinnoviamo ancora ai due partenti! 

il nostro augurio fraterno. I 
Suri 

Il giorno 22 u, s. fu'tenuta, si può! 

to di tutti i soci. FASI 
Aperse la seduta con la preghiera 

l'Assistente, il quale tenne un impor-' 
tante discorso di inaugurazione, e do- 
po le parole del nostro amatissimo As- 
sistente che fu ascoltato atténtamente, 
si passò all’estrazione del nome di 2 at- 
tivi je dil un aspirante, per l’andata a 
Roma per rappresentare il nostro Cir- 
colo al Pellegrinaggio Nagionale della 
G. C. I. La fortuna toccò a Francesca- 
to Giovanni e Taboga Mario, e Mon- 
tenuovo Luciano per gli aspiranti. Al 
Pellegrinaggio partecipò pure il no- 
stro Presidente signor Rainis Gio: 
Batta, ed il Segretario, Muner. Rena- 
to. 

Codroipo 

La sera del 20 m. s. tutto il Circolo 
era raccolto attorno al suo Assisten- 

te Mcel. don Corrado Roiatti. Sono 

presenti anche il Monsignor A. Man- 

zano Arciprete, il sig. Cappellano don 

F. Madrisotti, il Presidente degli Uo- 

mini Cattolici dott. Pietrogrande, il 

Segretario signor Garlatti, che assieme 

alla: presidenza del Circolo prendeva- 

no posto sul palcoscenico addobbato 

a festa. i 

Il Presidente signor. Morello Arman- 

do apre la solenne seduta, convocata 

per dare l'addio al Rev. Assistente 

che amò itanto il Circolo e per esso non 

‘ebbe trogua nel lavoro intenso, nelle 

Un secondo gruppo femminile li i- 

| mitò recandosi giovedì allo ste::v ce- 

| lebre Santuario. 

i Codroipo. 

© m Gircolo giov: catt. in gita — 
‘Domenica 18 agosto u. $. il nostro 

Circolo giovanile ‘cattolico compì la, 

‘essere anche unà manifestazione di.af 

*fetto ‘al partente Ass. Eccl. don Cor- 

‘sado ‘Roiatti, chiamato dalla ‘fiducia 

dei Superiori ad oteupare importante 

‘posto in Udine, ; pata 

“A Gemona all’altare del Santo ‘assi 

lunghe serate d’inverno, alla direzio- 

ine, della filodrammmatica e alle lezioni 
di Religione, come in tutte le altre 

molteplici ‘oecupazioni che gli disim- 

‘pegnava con. tanta cura, At 

Egli era tutto per noi, per isttuitei 
inel'bene, per farci divertire onesta- 

ro prendere la parola per salutare il 

caro sacerdote, vanno specialmente ri- 

‘eordati il sig. Morello G. delegato de- 
gli aspiranti, il Segretario Domenieò 

Flora. Terminati i discorsi un’aspiran- 

| stettoro alla S. Messa e si accostarono 

alla S. Comunione. A Venzone, visita- 
‘te presentava a don Corrado, un ma- 

monica abbiamo l’officina dei 

mente. Conosceva i bisogni dei cuori] 

“sua annuale gita, che quest'anno volle |.giovanili e a loro tutto sì dava. 

Fra: i diversi .soci chè a gara volle-{ 

ile mostre igioviriezze.. Nella :loro Bellez- 
iza.noi scorgiamo l’opera del «tuo cuo- 
ire. Aste il:loro:profumo; a moi: da.lero 
freschéaza:». 

Venne pure ‘presentato un regalo 

‘ficordo, simito sàd una pengamena ,0- 
pera. del :nostro ‘socio artista. Della 
Schiava Iuciano; : sulla quale ‘posammo 
tutti le mostre firme. 3 
‘Don Corrado :itra;gli ‘evviva sivalzò 

veommosso,  ringraziò sentitamente itut- 

ti di»tutto:tuore, nia specialmente gitei 
giovani, :cle maggiormente coopera» 
rono'assieme va ‘Lui:per;il bene: viali 
colo e del Ricreatorio. Anche Monsi- 
gnor Arciprete con poche mia ‘sentite 
parole espresse tutta la sua.ammira- 
zione per l’opera svolta da don Cor- 
rado nei suoi quattro anni di perma- 
nenza nella nostra parrocchia e mani- 
festò il profondo dispiacere che pro- 
vava înel vederlo partire. | 

| L'assemblea si ‘sciolse fra 
va. ed i triumphe a don ‘Corrado, 
triumphe ed evviva alquanto melarnico- 
nici perchè si pensava che ‘non sareb- 

bc stato più tra: noi, ad ‘allietarci ‘col 
suo sorriso, che esprimeva il suo. giu- 
bilo intimo e la sua serenità, proprie di 
chi è inviato da Dio, pet eònfortare 
e\guidare i giovani nell’aspra lotta 
péraina causalsanta. 

gli evvi- 

Ciclamino. 

Talmassons ,. 
La voce degli ‘assenti 

Lontani dal Cireolo per ragioni di 

lo «S, Giorgio M.». i 
«Ecceosì doveva. essere... Bandiere. so- 

igili, papali, ‘tricolori, verds,: ritratti, 
\fiori adornavano. il palco della sala 
del.-Ricreatotio « Umberto I. ».;Ed ab- 
|piamo sentito | per la. prima (volta .am 

| magmifieo discorso del «Circolino » Bru- 
| no Salvador, sul Papa; detto davanti 
:‘annumeroso pubblico, composto in pre- 

i valenza dai imembri. dell'Azione Cat. 
‘tolica. Dopo ‘appropriati. canti fatti 
dalle Cireoline e «dopo il diseonso del- 
Ja iloro. presidentessa (ha ;tenvito inca- 
tenato l’aditorio ;per «circa tre. quarti 
d’ora l’Ass. Ecel. don Giulio. Egli «ei 
a pharlato della vita di Pio XI e del- 
le sue speciali benemerenze nel set- 
ténnîo del suo pontificato e ci ha par- 
lato ;con tarita passione che più volte 
l’uditorio è.scattato in applausi ed ev- 
viva ‘al. Papa. La :fine della brillante 
conferenza:fu salutata.da-una vera o0- 
vazione, Il cronista, 

Lestizza 
I Circolo in pellegrinaggio - glita 

Liunedi, 19 ù. s. la seziohé effettivi 
in.32 con. autovettura si recava fino 

alle falde di Montesanto. Fu fatta la 
salità a pièdi»e nel bel'Santuaîtio tutti 
i giovani astoltarono da Messa esi ac- 
costal'ono ai SS. Sacramenti. Dopo u- 
na breve sosta sulla montagna ed una 
visita” a Gorizia, si rimontava in'mac- 
china e attraverso l'altopiano di Do- 
berdò ed il vallons, si. giungeva verso 
mezzogiorno a Trieste, ové nella Cano- 

lavoro o per Servizio militare i nostrl! 
cari anlici ‘ci ricordano é, ci, scrivono | 
tutti con entusiasmo mentre puntua:-) 
mente ricevono « Fiamma Giovanile ».! 
Marcon ‘Antonio che. sta. per conge-| 
darsi attende il ritorno per essere con! 

Luigi così .ci telegrafa..da. Trieste; 
«Qua nella vita militare conosco il. 

frutto delle. nostre istruzioni che mi, 
danno la forza di vincere ile prove dif-| 
ficili della vita ». 

.Un Circolino 

Nato, battezzato, ed aggregato... E’ 
il primo maschio rampollo ‘di Tureo 
Giovanni; consigliere del Circolo. Ci! 
auguriamo che sia seguito da tanti al-| 
tri e che cresca ‘presto. per ‘entrare’ 

nella compagnia degli aspiranti. 

Remanzaeco 

Il Circolo 

Finalmente anche nel nostro paese 

si è potutto ‘costituire il Circolo -giova-. 
dire finlàmentè, nella propria e nuova | nile, per il momento con la sola se-' 
Sede l’Adunanza mensile col interven-' zione « Aspiranti » ‘che ‘ha preso il bel' trova sotto le armi, ha seritta uma let- 

nome «S. Imigi». Venne tra moi il 
Rev. don Bosco — Vice Assistente He-' 
clesiastico della Federazione — a te-' 
nere ‘un triduo di predicazione anco- 
ra ai primi del:mese di agosto ed oltre 
159 giovani del paese vi presero parte 

e fecero una solenne, e commovente 
Comunione generale nella festa locale 
di S. Luigi. 

Ala sera di detta festa parlò ai.gio- 
vani anche il signor Canciani — Con- 
sigliere della Federazione — \e così fu- 

rono gettate le basi del Circolo che si 
costituì ‘ufficialmente la domenica 25 
agosto con un nucleo di altre 25 gio- 
vanetti bene.animati. i 

A?questi ed al loro egregio. signor 
Parroco, nuovo Assistente. Ecclesiasti- 
co, il nostro cordiale saluto con i. mi-. 
gliori auguri di un fecondo apostolato, 

S. Giorgio dî Nogaro 
Fervore d'iniziative 

Di fronte alla nuova sede in una 
stanza della ‘parte rustica della Ca- 

fabbri 
méèccaniei, una piecola scuola profes- 
sionale. | 

Sono gli allievi delle opere di Don 
Bosco, soci di questo Circolo che du- 
rafite vil periodo delle vacanze hantio 
voluto ‘tmitsi ‘assienne nella preghiera 
enel lavoro sotto l’assistenza di Don 
Giulio. i 

Piccola cosa se volete, ma speriamo 
che in un non lontano domani, se la 
Provvidenza ci sarà Jarga del suo aiu- 
to, sia una realtà piena di efficace. Se 
in primavera ‘ci è lecito pronosticare 
sul.iraccolto, diciamo isubito. al Signor 
Parroco: resti tranquillo ; perchè l’i- 
«deale «che lo tormenta, grazie a Dio, 

va avanti.a passo di marcia. * i 

La festa del. Papa 

_.In ritardo? Si, ma meglio tàtdi che 
mai. ; Pini cb, 

La domenica 11 agosto: fu véramen- 
‘te la sgiornata del Papa nella nostra 
Partoechia, Fu promossa dalle As$o- 
‘ciazigni «Parrocchiali; è. \ vero; via il 
‘coritributo ‘maggiore alla solenne aha- 

| gnifico “mazzo di: fiori, con la seguen- 

x 

i Trieste. 

nica ‘ospitale del Parroco di Barcola, 
don Luigi Salvadori, oriundo di Lestiz 
za; fu cotisumata la refezione. Il Par- 
roco volle ad.'ogni.costo offrire la pa- 
sta asciutta. Si visitò il Castello ‘di Mi- 

pellegrini giunsero nel pomeriggio a 
Barbana ove fecefo le loro devozioni. 
Al mattino seguente dopo aver ascol- 
tata la S. Messare fatta ‘la S, Comu- 
nione, ripartirono dal caro Santuario, 
‘Sostindo'B'Gràdo, poi ‘di’ nuovo ‘ad A- 
‘Qiifiéia, “facendo ‘ritotmo ‘infine ‘alle 
‘proprie ‘dasé con ‘viva ‘sotilisfazione. 

lalmicco 
‘ Pèr ‘il Beato Don ‘Bosco 

Preeeduto da un triduo di, predica- 
zione tenuto : dall’Ass. Ecel. Federale 
Don O. Comelli,.-si è tenuto a Jalmie- 
co la solennità del B. Don Bosco, al 
quale è intitolato il Circolo Giovanile 
Cattoleo della Parroechia. La gioven-. 
tù vi corrispose assieme a tutta la po- 
polazione. 

Alla S. Messa solenne Don Gomelli 

tenne il discorso sul nuovo Beato, ve 

dopo la Messa ebbe luogo l’adunanza 

straòrdinaria..del Circolo. Parlarono il 
Presidente, un Aspirante, Don Comel- 

li, il poeta friulano e infine il Parreo 
ÎTocale “don Carlini. | 

Un ‘#ruppò "fotografico conserverà 
la memoria della cara festieciuola, riù- 
scita ‘così solerine e devota. i 

Cortale 
" ‘Festa giovanile , 

Organizzata dal Circolo locale, do- 

Mehica 18 corri si terme uma ‘riuscitis- 

sima; festa» giovanile, im occasione del- 

l'inaugurazione del nuovo vessillo del 

Circolo e della presenza di Sua Ecc. 

Mons. Cattarossi, nostro illustre cott- 

paesano. Precedettero tre giorni di 

predicazione per i giovani della sotto- 

‘federazione tricesimana, tenuti da S. 

E. Domenica mattina, ai giovani nostri 

si unirono, con' sànta Solidarietà, pa- 
famare, quindi i punti ‘principali di 

La gita lasciò in tutti la più grande 
soddisfazione e raggiunse pienamente 
il suo doppio scopo religioso e sporti- 

vo. Fu'fatto anche un gruppo fotogra- 
fico. 

Percotto. 

Visita gradita 

Venerdì 23: agosto il nostro Cireolo 
ebbe la gradita visita di P, Corrado 
dei. Minori Francescani di ‘Cormons, 
il quale tenne una conferenza pratica 

ai giovani, ineitandoli al compimento 

dei loro doveri. 
La parola del buon Padre fu accolta 

éon entusiasmo dai giovani che ripor- 
tarono la migliore impressione. 

Una lettera 

L'amico Gregorutti Giuseppe che si 

tera. all’Assistente Ecclesiastico dalla 
quale straleiamo qualche tratto: 

«... sono molto contento. d’aver tro- 
vato il Circolo Giovanile dei militari. 
Al Circolo ce mè tanti fra anziani e 
cappelle e parecchi di Udine e d’in- 
torni che io conosco; perchè prima ‘di 
venire militare .ci siamo trovati alle 
conferenze spirituali a Udine... Il no- 
stro sig, Cappellano militare ci fa la 
conferenza tre volte per settimana e 
tutte le domeniche hanno luogo rap- 
presentazioni di teatro o di cinema- 
tografo. Jeri ho ricevuto le cartoline 

che mi hanno mandato: da Montesan- 

to, e li ringrazio che si sono ricorda- 
ti di me... ». 

I più affettuosi e riverenti saluti al 
Parroco; saluti cordiali. ai giovani del 

Gireolo. 

Forgaria 

Conferenza, 

Mercoledì sera. nell’Asilo, 4 Circoli 
Maschile ‘e Femminile, sono stati invi- 
tati ad ‘assistere alla dettura d’una con- 
ferentza (che aveva per argomento la 

vita ‘del Beato :Don Giovanni ‘Boseo, 
La conferenza quantunque ristretta, 

tittavid abbracciava i fatti e le date 
che maggiormente impressionano, © 

chie «destano la ‘meraviglia ‘degli udi- 

ttagiisiazio le Apnea 
Tua conferenza è statà molto gradi- 

‘ta abuue Circoli; e alla ‘fine si è ‘chiu- 
so la serata ‘com tì fervorosi e veaiorosi 
canti che la balda e forte gioventù 
friulana è solita fare. 

Fraelacco 
‘Dl giorno 15 settembre, festa «del $. 

Nome «li Matia, anche il Circolo Don 
Bosco di «Fraeladeo farà benedire il 
proprio vessillo. Ivtanti sacrifici fatt 

isonio fimalmnente ‘appagiati. 

“Campoformido . 
«Pellegrinaggio 

L’altro' giorno un numeroso stuolo 
di giovani si reeatono col M. R, Par- 
roco don Pavidtti ‘in pellegtinaggio a 

‘Ie forze, ‘ 

recchi dei Circoli vicini alla S. Comu- 

nione gensrale. La Messa solenne ven- 

ne cantata egregiamente dagli aspiràn 

ti. Nel pomeriggio, mentre la distinta 

banda di Povoletto suoria in piazza, 

giovani con bandiere accorrono da o- 

gni parte. L’adunanza è tenuta in ‘chie 

sa e primo parla il dott. L. Biasutti 

con la nota sua calda parola che ‘av- 

vince e convince l’uditorio. Parla quin 

di ascoltatissimo lo « Stagnin ». Segue 

la. benedizione della bandiera per ma- 

no di S. E, il Vescovo di Belluno. Fun- 

cevano da padrini rispettivamente il 
prof. avv. Carlo Bressani e la sig.na 

Ines Cattarossi. Indi ordinatissima si 

snoda la lunga processione col SS.mo 

per le vie del paese imbandierate e i- 

‘harcate quanto non lo furono mai. ini 

diavolo però doveva dare un tolpo di 

coda con un’improvvisa e fittissima 

pioggia che se vi getta un po’ di scom- 

piglio nella processione, riscalda in- 

vece l’entusiasmo dei giovani, dai cui 

petti prorompono più forti gl’inni a 
Gesù Hucaristico. La Benedizione non 

può essere impartita dal piazzale, caù- 
sa il tempo, ma in chiesa. Fu seguito 
un vibrato discorso del: Ch.mo oratore 

avv. C. Bressani, dopo il quale ai gio- 

vani viene offerta una bicchierata, 

condida dall’entusiasta parola del dr. 

Biasutti e di santa giovanile allegria. 

S. E. quindi posò in mezzo ai giovani 

e altre personalità per un gruppo fo- 

tografico. Siamo convinti che la festa 

abbia lasciato in tutti i cuori un rag- 

gio di bontà; e la Presidenza del Cir- 
colo, mentre avverte che la somma ri- 
masta dalle spese per i festeggiamenti 

sarà devoluta alla cassa pro erigenda 

casa Canonica, ringrazia sentitamente 

S. E. prima e i distinti oratori, poi 

tutta la popolazione cortalese che vol- 
le tanto bene onorare la festa del Cir- 
colo. Grazie pure ai.Circoli intervenu- 

ti e alle persone che disimpegnarono 
le diverse mansioni assegnate. 

Castiòous di Strada 

«Gioventù in pellegrinaggio 

Tn questi giorni tutti i giovani del 
Circolo «S, Giuseppe » insieme al lo- 
ro Assistente Heclesiastico don Zulia- 
hi si portarono. al Santuario di Bar- 
bana, dove fecero la loro S .Comunio- 
ne e ritornandone alla sera contenti e 
feliti di esgervi dimostrati ceo Toro 

ieontesnio veramente ‘giovani orîistiani. 

sei Minimo clonati 

Ove ;è il vero,giornale cattolico, che 
‘riflette il genuino pensiero ‘papale în 

‘tatto, ivi i fedeli, i preti, i vescovi de- 
‘ono mettere tà bro -inerite, ‘il cuòte, 

‘Mons. Pagani, Vescovo 
di Como... 

|\Sac.. Olivo Comelli, Diretti. respon, 

Barbana. Dopo ‘utta sosta ad ‘Aquile 

\miifestazione di fedé e d'amore, ‘tribu- 
1 

ia per la'wisita ‘a ‘quei ‘imonutienti, i‘ 

Udine - Arti Grafiche Coop. Friulan- 
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